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ONOREVOLI SENATORI. — La presente Con­
venzione, che si sottopone all'esame del Par­
lamento, si inquadra nel più vasto contesto 
dell'iniziativa in campo sociale, economico e 
finanziario in atto da parte degli Stati indu­
strializzati, tra i quali l'Italia, nei riguardi di 
quei Paesi che, come le Filippine, si trovano 
a dover affrontare problemi di trasformazio­
ne di strutture e di industrializzazione per il 
loro generale sviluppo. 

Lo strumento in argomento, oltre a rispon­
dere alle specifiche finalità dell'eliminazione 
dell'ostacolo economico nei rapporti interna­
zionali rappresentato dall'esistenza della 
doppia imposizione sui redditi ad opera dello 
Stato di produzione dei redditi medesimi e 
di quello di domicilio dei rispettivi beneficia­
ri, rappresenta alla stessa stregua un elemen­
to di particolare tutela delle iniziative italia­
ne nelle Filippine. 

La rilevanza di tale accordo risulta ancor 
più rimarcata dalla corrente migratoria di 
lavoratori filippini verso il nostro Paese, che 
ha assunto proporzioni di notevole entità, e 
quindi dalla necessità di regolare l'imposi­
zione dei redditi di detti lavoratori. 

Anche se la Convenzione in argomento pre­
senta alcune soluzioni di una certa originali­
tà, ciò che è dovuto alla particolarità del 
sistema fiscale filippino, non si ha comunque 
alterazione della linea seguita dall'Italia nel­
la globalità delle Convenzioni stipulate in 
materia. 

Per quel che concerne gli aspetti salienti di 
detta Convenzione va notato quanto segue. 

Articolo 2. — L'imposta filippina oggetto 
della Convenzione consiste in un'unica impo­
sta sul reddito senza distinzione fra persone 
fisiche e persone giuridiche. Da parte italia­
na si è ritenuto di non inserire fra le imposte 
considerate l'imposta locale sui redditi in 
mancanza di analoga imposta filippina. 

Articolo 5. — La disciplina della stabile 
organizzazione corrisponde alla linea costan­
temente seguita dal nostro Paese, che si ri­
chiama al modello OCSE del 1963; l'unica 
variazione al riguardo viene riscontrata nel 
tempo minimo per aversi stabile organizza­
zione nel caso di cantiere di costruzione (por­
tato da 12 a 6 mesi), soluzione che, peraltro, 
non si discosta da quelle analoghe adottate 
con Paesi aventi caratteristiche similari e fa­
centi parte della medesima area geografica. 
È stata inserita anche l'attività di supervisio­
ne, come in effetti si chiede oramai costante­
mente, soprattutto da parte di questi Paesi, 
nei nuovi negoziati in materia. 

Articolo 7. — L'imposizione degli utili di 
impresa viene operata nello Stato di apparte­
nenza dell'impresa medesima a meno che 
questa non possegga nell'altro Stato una sta­
bile organizzazione; in tale ipotesi, detti utili 
così realizzati vengono tassati nello Stato 
della stabile organizzazione. Ovviamente, ai 
fini della determinazione degli utili stessi, 
sono ammesse in deduzione le spese sostenu­
te per gli scopi perseguiti dalla medesima 
stabile organizzazione. 

Articolo 8. — In materia di navigazione 
marittima ed aerea, va detto che, di fronte a 
richieste particolarmente rigide da parte fi­
lippina, si è reso necessario adottare una so­
luzione di compromesso che tiene conto della 
prassi costantemente seguita dalle Filippine 
negli analoghi accordi sin qui negoziati. 

Si è, dunque, di fronte ad una disciplina 
alquanto peculiare. Infatti, pur essendo pre­
visto che i redditi di un'impresa di naviga­
zione di uno degli Stati contraenti siano defi­
nitivamente tassati nello Stato di apparte­
nenza dell'impresa medesima, viene comun­
que lasciata la facoltà all'altro Stato di ap-
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plicare un'imposta entro determinati limiti. 
Ai fini della determinazione dei suddetti 

limiti, si fa riferimento ad una aliquota 
dell'1,50 per cento del reddito lordo derivan­
te da fonti situate nel detto Stato ed alla più 
bassa aliquota che la Repubblica delle Filip­
pine dovesse convenire con un Paese terzo. 

Una formulazione di tal genere, voluta da 
parte italiana, ha lo scopo di garantire l'e­
stensione al nostro Paese dell'eventuale trat­
tamento più favorevole che dovesse venire in 
seguito concesso dalle Filippine ad altri Pae­
si, pur caratterizzati da un'economia di tipo 
diverso dalla nostra. 

Va precisato che, in sede di trattative, la 
controparte aveva richiesto una disciplina 
ben più onerosa per l'Italia, e precisamente 
un'aliquota del 2,50 per cento sul reddito 
lordo. 

Ovviamente, in base al principio di reci­
procità, da parte italiana sarà possibile pre­
levare sui redditi realizzati in Italia da 
un'impresa filippina di trasporto marittimo 
ed aereo un'imposta il cui ammontare non 
potrà comunque in alcun caso superare i li­
miti indicati. 

Articolo 10. — Per i dividendi è stata sanci­
ta la tassabilità nello Stato di residenza del 
beneficiario, ma il Paese di cui è residente la 
società distributrice potrà prelevare un'im­
posta che non dovrà peraltro eccedere il li­
mite del 15 per cento. Tale aliquota appare 
piuttosto favorevole per il nostro Paese se 
confrontata al trattamento in materia stipu­
lato con altri Paesi in via di sviluppo. 

Articoli 11-12. — Anche per quel che con­
cerne sia gli interessi, sia le royalties, la tas­
sabilità definitiva è riservata allo Stato di 
residenza del percipiente dei redditi ed il 
Paese di cui è residente il debitore può appli­
care una ritenuta alla fonte. 

Detta ritenuta, nel caso degli interessi è 
stata stabilita nella misura massima del 10 
per cento, corrispondente a quella consiglia­
ta in sede OCSE. Inoltre, nessuna ritenuta 
alla fonte può essere prelevata sugli interessi 
pagati dal Governo di uno dei due Paesi o da 
un suo ente locale sugli interessi percepiti 
dal Governo di ciascuno Stato o da un suo 

ente locale oppure da istituti finanziari che 
sono interamente di proprietà dello Stato o 
che ricevono gli interessi in dipendenza di 
mutui concessi in applicazione di accordi in­
tergovernativi. 

In particolare, per ciò che riguarda le 
royalties, la ritenuta alla fonte è stata artico­
lata su due aliquote: 

15 per cento, nell'ipotesi di royalties pagate 
da società riconosciute dall'ordinamento fi­
lippino come impegnate in settori preferen­
ziali di attività, nonché di royalties relative a 
films cinematografici ed a registrazioni ra­
diofoniche e televisive; 

25 per cento, in tutti gli altri casi. 
Pur se la ritenuta alla fonte può sembrare 

notevolmente elevata, il descritto trattamen­
to non è in realtà meno favorevole di quello 
concordato dalle Filippine con altri Paesi in­
dustrializzati e comporta, comunque, una 
sensibile riduzione delle aliquote previste 
dalla legislazione interna filippina (35 per 
cento, per royalties percepite da società, e 30 
per cento per quelle percepite da persone fi­
siche). 

Inoltre, in sede di Protocollo aggiuntivo, 
mediante una disposizione particolare, ai re­
sidenti italiani dovrà comunque essere rico­
nosciuto il trattamento più favorevole che le 
Filippine dovessero eventualmente riconosce­
re a residenti in Paesi terzi. 

Articolo 14. — La titolazione di questo arti­
colo «Servizi personali» indica la particolare 
attenzione che è stata prestata ai casi di la­
voratori «domestici» che, come si è detto nel­
le premesse, hanno costituito oggetto di pe­
culiare interesse, stante il consìstente feno­
meno di migrazione dalle Filippine all'Italia 
in tale settore. 

Trattandosi di lavoro subordinato, appare 
naturale l'applicazione della regola «dei 183 
giorni»; va peraltro precisato che la discipli­
na dell'articolo in esame si estende anche ai 
servizi professionali secondo una prassi se­
guita da molti Paesi (soprattutto in via di 
sviluppo e comunque dell'area asiatica), ma 
difforme dal modello OCSE da noi seguito. 

La definizione di «servizi professionali» ri­
comprende in pratica tutte le attività profes-
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sionali con esclusione di quelle aventi carat­
tere artigianale (e non artistico) pur sempre 
ricadenti nella vasta tipologia della locatio 
operis. 

Articolo 17. — Per le pensioni vige il siste­
ma generale d'imposizione nello Stato di re­
sidenza del beneficiario, tranne nel caso in 
cui (articolo 18, n. 2) esse vengano corrispo­
ste da un'amministrazione pubblica, ovvero 
il beneficiario abbia la nazionalità o sia resi­
dente dello Stato nel quale vigevano i rap­
porti di lavoro cui conseguono le pensioni 
medesime. 

Articolo 18. — Nell'ambito delle funzioni 
pubbliche vige il principio di imposizione 
nello Stato che remunera i servizi, salvo il 
caso in cui colui che li presta nell'altro Stato 
contraente sia residente in questo altro Stato 
e ne possegga la nazionalità ovvero abbia 
acquistato la residenza non al solo scopo di 
rendervi i servizi. 

Per quel che concerne le pensioni, si è già 
detto innanzi. 

Articolo 22. — Per quanto attiene al meto­
do per evitare le doppie imposizioni, viene 
utilizzato, in via generale, quello dell'impu­
tazione ordinaria per entrambi i Paesi; è sta­
to comunque previsto, peraltro con una di­
sposizione bilaterale, il cosiddetto matching 
credit, clausola normalmente richiesta nei ne­
goziati con Paesi in via di sviluppo, in base 
alla quale viene concesso il credito delle im­
poste non prelevate o ridotte in un Paese nel 
quadro delle misure volte ad incentivarne 
l'investimento industriale. 

Detto beneficio viene ammesso nei limiti 
del 25 per cento per i dividendi e del 15 per 
cento per gli interessi, mentre, nel caso delle 

royalties, esso resta legato alle aliquote di 
ritenuta alla fonte concordate (15 per cento e 
25 per cento). 

Articolo 25. — Particolare rilevanza assume 
la disciplina dello scambio di informazioni. 
Trattasi di materia rivestente valenza priori­
taria nell'ambito dei rapporti fra Stati in 
campo fiscale in quanto lo strumento dello 
scambio di informazioni rappresenta un pas­
saggio obbligato per la lotta all'evasione, la 
quale ultima ha raggiunto livelli di notevole 
sofisticazione ed è sempre più attuata sul 
piano internazionale, spesso attraverso l'uti­
lizzazione dello strumento societario, ma co­
munque in termini di transazioni con Paesi a 
basso livello di imposizione. 

L'articolo in argomento attiene al cosiddet­
to «scambio di informazioni su domanda», 
ma costituisce il primo importante momento 
per l'applicazione di standards più perfezio­
nati ed incisivi di scambio di informazioni, 
spontanei ed automatici, ai quali può giun­
gersi in un tempo successivo all'applicazione 
della Convenzione attraverso auspicabili ac­
cordi amministrativi fra gli Stati contraenti 
appunto una Convenzione in materia di dop­
pie imposizioni, qual è quella in esame. 

Va sottolineato che l'esistenza di un artico­
lo quale quello in argomento fornisce il se­
gno dell'intento di perseguire in via di colla­
borazione la lotta all'evasione fiscale quale 
finalità precipua della Convenzione. 

L'entrata in vigore del patto internaziona­
le, di cui si raccomanda una sollecita appro­
vazione, è stata collegata allo scambio degli 
strumenti di ratifica e l'efficacia delle dispo­
sizioni in esso contenute decorrerà dal 1° 
gennaio dell'anno in cui avrà luogo tale 
scambio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione tra l'Italia e le 
Filippine per evitare le doppie imposizioni in 
materia di imposte sul reddito e per preveni­
re le evasioni fiscali, con Protocollo aggiunti­
vo, firmata a Roma il 5 dicembre 1980. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 28 della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

2 
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CONVENZIONE 

tra l'Itààia a le Filippine per evitare le doppie imposizioni in 
materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali 

Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repub­
blica delle Filippine, 

Desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le eva­
sioni fiscali, 

Hanno convenuto quanto segue: 

Articolo 1 

SOGGETTI 

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti 
di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

Articolo 2 

IMPOSTE COhSIDERATE 

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito pre­
levate per conto di ciascuno degli Stati contraenti, delle sue suddivi­
sioni politiche o amministrative o dei suoi enti locali, qualunque sia 
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il_sistema di prelevamento. 

2. Sono considerate imposte sai reddito tutte le imposte prelevate 
sul reddito complessivo o su elementi delreddito, comprese le imposte 
sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, non­
ché le imposte sull'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari 
corrisposti dalle imprese. 

3« Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in parti­
colare: 

a) Per quanto concerne le Filippine: 
l'imposta sul reàdito applicata dalle Filippine (qui di seguito in­
dicata quale "imposta filippina"); 

b) per quanto concerne l'Italia: 
(1) l'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

(2) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche; ancorché riscosse 
mediante ritenute alla fonte • (qui di seguito indicate quali "im­
posta italiana"). 

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte future di natura 
identica o analoga che verranno istituite dopo la firma della presente 
Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle imposte attuali. Le auto­
rità competenti degli Stati contraenti si comunicheranno le modifiche 
importanti apportate alle loro rispettive legislazioni fiscali. 

Articolo 3 

DEFINIZIONI GENERALI 

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non 
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richieda una diversa interpretazione: 

a) il termine "Filippine" designa la Repubblica delle Filippine; 

b) il termine "Italia" designa la Repubblica Italiana; 

e) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente" 
designano, come il contesto richiede, le Filippine o l'Italia; 

d) il termine "persona" comprende le persone fisiche, le società ed ogni 
altra associazione di persone, che è considerata come un ente ai fini 
dell'imposizione; 

e) il termine "società" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi 
ente che è considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione; 

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "impresa dell'al­
tro Stato contraente" designano rispettivamente un'impresa esercita­
ta da un residente di uno Stato contraente e un'impresa esercitata 
da un residente dell'altro Stato contraente; 

g) il termine "nazionali o cittadini" designa: 

O ) le persone fisiche che hannoVnazionalità o la cittadinanza di 
uno Stato contraente; 

(2) le persone giuridiche, società di persone ed associazioni co­
stituite in conformità della legislazione in vigore in uno Sta 
to contraente; 

h) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attività di-tra­
sporto effettuato per mezzo di una na\e odi un aeromòbile da.parte di un'im 
presa la cui sede di direzione effettiva»è situata in. uno Stato con­
traente, ad eccezione del caso in cui la nave o l'aeromobile sia uti­
lizzato esclusivamente tra località situate nell'altro Stato contraente; 
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i) l'espressione "autorità competente" designa: 

(1) per quanto concerne le Filippine, il Segretario per le Finanze 
o un suo rappresentante autorizzato; 

(2) per quanto concerne l'Italia, il Ministero delle Finanze. 

2. Per l'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato con­
traente, le espressioni non diversamente definite hanno il significato 
che ad esse è attribuito dalla legislazione di detto Stato relativa 
alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non ri­
chieda una diversa interpretazione. 

Articolo 4 

DOMICILIO FISCALE 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "residente 
di uro Stato contraente" designa ogni persona che, in virtù della le­
gislazione di detto Stato, è assoggettata ad imposta nello stesso Sta­
to, a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della 
sua direzione o di ogni altro criterio di natura analoga, Buttavia, ta­
le espressione non comprende le persone che sono imponibili in questo Stato 
contraente soltanto per il reddito che esse ricavano da fonti ivi situate. 

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona 
fìsica è considerata residente di entrambi gli Stati contraenti, la sua 
situazione è determinata nel seguente modo: 

a) detta persona e considerata residente dello Stato contraente nel qua-
i- le ha un'abitazione permanente. Quando essa dispone di un'abitazione 

permanente in ciascuno degli Stati contraenti, è considerata residen­
te dello Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed eco­
nomiche sono più strette (centro degli interessi vitali); 
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b) se non si può determinare lo Stato contraente nel quale detta perso 
na ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la medesima non ha 
una abitazione permanente in alcuno degli Stati contraenti, essa è 
considerata residente dello Stato contraente in cui soggiorna abituai 
mente; 

e) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati contraen 
ti ovvero non soggiorna abitualmente in alcuno di essi, essa è consi­
derata residente dello Stato contraente del quale ha la nazionalità; 

d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati contraenti, 
o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autorità competenti 
degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona di­
versa da una persona fisica è considerata residente di entrambi gli Sta­
ti contraenti, si ritiene che essa è residente dello Stato contraente in 
cui si trova la sede della sua direzione effettiva. 

Se la sede della direzione effettiva non può essere determinata, 
le autorità competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di 
comune accordo. 

Articolo 5 

STABILE ORGANIZZAZIONE 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile orga­
nizzazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa esercita 
in tutto o in parte la sua attività. 

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare: 

a) una sede di direzione; 

b) una succursale; 

e) un ufficio; 

d) una officina; 
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e) un laboratorio; 

f) una miniera, una cava o un altro luogo di estrazione di risorse natu­
rali; 

g) un cantiere di costruzione, di montaggio o di installazione la cui du­
rata oltrepassa i sei mesi, ovvero un'attività di supervisione o di 
consulenza ad esso collegata, quando tale attività si protrae per un 
periodo superiore ai sei mesi. 

3'. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se: 

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposi­
zione o di consegna occasionale di merci appartenenti all'impresa; 

b) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di 
deposito, di esposizione o di consegna occasionale; 

e) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate aiisoli fini della 
trasformazione da parte di un'altra impresa; 

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare merci 
o di raccogliere informazioni per l'impresa; 

e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli fini di 
pubblicità, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di at­
tività analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario. 

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto d,i un'impresa 
dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status 
indipendente, di cui al paragrafo 5 - è considerata "stabile organizzazione" 
nel primo Stato àe dispone nello Stato stesso di poteri che esercita abituai 

contratti mente e che le permettono di concludere/a nome dell'impresa, salvo il caso 
in cui l'attività di detta persona sia limitata all'acquisto di merci per 
l'impresa. 
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5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una 
stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che 
essa vi esercita la propria attività per mezzo di un mediatore, di un com 
missionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status 
indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della 
loro ordinaria attività. 

6. Il fatto che una società residente di uno Stato contraente control 
li o sia controllata da una società residente dell'altro Stato contraente 
ovvero svolga la sua attività in questo altro Stato (sia per mezzo di una 
stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per se motivo suffi­
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società una" stabile 
organizzazione dell'altra. 

Articolo 6 

REDDITI IHMOBILIAHI 

1. I redditi derivanti da beni immobili, compresi i redditi delle attî  
vita agricole o forestali, sono imponibili nello Stato contraente in cui 
detti beni sono situati. 

2. L'espressione "beni immobili" è definita in conformità al diritto del 
lo Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L'espressione compren 
de in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese agricole 
e forestali, nonché i diritti ai quali si applicano le disposizioni del di­
ritto privato riguardanti la proprietà fondiaria. Si considerano altresì "be_ 
ni immobili" l'usufrutto dei beni immobili e i diritti relativi a canoni va­
riabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di 
giacimenti minerari, sorgenti ed altre ricchezze del suolo; le navi, i battei 
li e gli aeromobili non sono considerati beni immobili. 
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3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti 
dalla utilizzazione diretta,, dalla locazione o dall'affitto, nonché da 
ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi 
derivanti da beni immobili di una impresa nonché ai redditi dei beni imr«£ 
bili utilizzati per l'eserci-zio di una libera professione. 

Articolo 7 

UTILI DELLE IMPRESE 

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili sol­
tanto in detto Stato, a meno che l'impresa non svolga la sua attività nel­
l'altro Stato contraente per mezzo1 di nrm stabile organizzazione ivi situa­
ta. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attività, gli utili dell'impresa 
sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti uti­
li sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3» quando un'impresa di uno 
Stato contraente svolge la sua attività nell'altro Stato contraente per mez­
zo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente 
vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si ritiene sa 
rebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di una impresa distin 
ta e separata svolgente attività identiche o analoghe in condizioni identi­
che o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce 
una stabile organizzazione» 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono 
ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa 
stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese generali di 
amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la stabile organizzaziono, 
sia altrove. 

•a 
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4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare 
gli utili da attribuite ad una stabile organizzazione in base al riparto 
degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di. essa, la di 
sposizione del paragrafo 2 del presente articolo non impedisce a detto 
Stato contraente di determinare gli utili imponibili secondo la riparti­
zione in uso; tuttavia, il metodo di riparto adottato dovrà essere tale 
che il risultato sia conforme ai principi contenuti nel presente artico­
lo. 

5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione 
per il solo fatto che essa ha acquistato merci per l'impresa. 

6. Ai fini dei paragrafi precedenti gli utili da attribuire alla stabi 
le organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso metodo, a me­
no che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere diversamente. 

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati separa 
tamente in altri articoli della presente Convenzione, le disposizioni di 
tali articoli non vengono modificate da quelle del presente articolo. 

Articolo 8 

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA 

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente derivanti "dall'eserci^ 
zio della navigazione marittima o aerea in traffico internazionale sono impo 
nibili in detto Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, gli utili provenienti da 
fonti situate in uno Stato contraente e realizzati da un'impresa dell' altro 
Stato contraente in dipendenza dell'esercizio della navigazione marittima o 
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aerea in traffico internazionale possono essere tassati nel detto primo 
Stato, ma l'imposta così applicata non può eccedere: 

a) per quanto concerne le Filippine, il minore importo tra: 

(i) l'1,50 per cento dell'entrata lorda derivante da fonti situate nel 
le Filippine; e 

(ii) la più bassa aliquota dell'imposta filippina applicata su tali uti 
li realizzati da un'impresa di uno Stato terzo; 

b) per quanto concerne l'Italia, il minore importo tra: 

(i) l'ammontare equivalente all'1,50 per cento dell'entrata lorda deri 
vante da fonti situate in Italia e; 

(ii) l'ammontare eauivalente della più bassa aliquota dell'imposta filip_ 
pina applicata su tali utili derivanti da fonti situate nelle Filip­
pine e realizzati da un'impresa di uno Stato terzo. 

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano parimenti agli uti­
li derivanti dalla partecipazione a un fondo comune ("pool"), a un eserci­
zio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio. 

Articolo 9 

IMPRESE ASSOCIATE 

Allorché: 

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa, direttamente o indiretta­
mente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell'ai 
tro Stato contraente, o 

b) le medesime persone partecipano, direttamente o indirettamente, alla di­
rezione, al controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraen­
te e di un'impresa dell'altro Stato contraente, 

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commer­
ciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni, accettate o imposte, diver 
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se da quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli 
utili che in mancanza"di tali condizioni sarebbero stati realizzati da 
una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati, 
possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conse­
guenza. 

Articolo 10 

DIVIDENDI 

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato contraente 
ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro 
Stato. 

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contraen 
te di cui la società che paga i dividendi è residente ed in conformità alla 
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi 
ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata non può eccedere il 
15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune 
accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non riguardano l'imposizione del 
la società per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

4. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i redditi 
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento, da quote minerarie, 
da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad ecc£ 
zione dei crediti, nonché i proventi assimilati ai redditi delle azioni in 
base alla legislazione fiscale dello Stato di cui è residente la società di­
stributrice. 



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1508 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente di cui è residente la società che 
paga i dividendi sia un'attività commerciale o industriale per mezzo 
di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera professione 
mediante una base fissa-.ivi situata, e la partecipazione generatrice dei 
dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi 
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legi­
slazione . 

6. Qualora una società residente di uno Stato contraente ricavi uti 
li o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non può ap­
plicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla società, a meno che 
tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che 
la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente 
a una stabile organizzazione o a una base fissa situata in detto altro 
Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili 
non distribuiti, sugli utili non distribuiti della società, anche se i di_ 
videndi pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o in 
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. 

7. Nessuna disposizione della presente Convenzione può essere inter­
pretata nel senso che impedisca ad uno Stato contraente di applicare, sui 
profitti di una società attribuibili a ÌÎ P stabile organizzazione situa 
ta in detto Stato, un'imposta supplementare rispetto all'imposta che sareb 
be applicabile sui profitti di una società di detto Stato, a condizione 
che l'imposta supplementare così applicata non ecceda il 20 per cento del 
l'ammontare dei predetti profitti che non sono stati assoggettati alla cî  
tata imposta supplementare nei precedenti anni imponibili. Ai fini della 
presente disposizione, il termine "profitti" indica gli utili attribuibili 
ad una stabile organizzazione in tino Stato contraente nel corso di un anno 
e degli anni precedenti al netto di tutte le Imposte applicate da detto 
Stato sugli utili stessi, fatta eccezione per la menzionata imposta supple 
mentare. 
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Articolo 11 

INTERESSI 

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un re 
sidente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati nello Stato contraen 
te dal quale essi provengono ed in conformità della legislazione di detto 
Stato, ma, se la persona che percepisce gli interessi ne è l'effettivo be­
neficiario, l'imposta così applicata non può eccedere il 10 per cento del­
l'ammontare degli interessi relativi a pubbliche emissioni di obbligazioni 
di prestiti o titoli analoghi pagati da un residente di uno Stato contraen 
te a un residente dell'altro Stato contraente ed il 15^ dell'ammontare de­
gli interessi in tutti gli altri casi. Le autorità competenti degli Stati 
contraenti regoleranno di comune accordo le modalità di applicazione di 
tale limitazione. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi provenien 
ti da uno degli Stati contraenti sono esenti da imposta in detto Stato se: 

a) il debitore degli interessi è il Governo di detto Stato contraente o un 
suo ente locale; o 

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraente o ad 
un suo ente locale o ad un ente od organismo (compresi gli istituti fi 
nanziari) interamente di proprietà di questo Stato contraente o di un 
suo ente locale; o 

e) gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi (compresi gli istî  
tuti finanziari) in dipendenza di finanziamenti dagli stessi concessi 
in applicazione di accordi conclusi tra i Governi degli Stati contraen 
ti. 
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4. Ai fini del presente articolo il termine "interessi" designa i red 
diti dei crediti di qualsiasi natura, garantiti o non da ipoteca e portali 
ti o meno una clausola di partecipazione agli utili del debitore e/, in 
particolare, i redditi dei titoli del debito pubblico ed i redditi delle 
obbligazioni di prestiti compresi i premi ed altri frutti relativi a tali 
titoli, nonché ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date 
in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i reddi 
ti provengono. 

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi 
sia un'attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile organiz 
zazione ivi situata, sia una libera professione mediante una base fissa 
ivi situata ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effettî  
vamente ad esse. In tal caso gli interessi sono imponibili in detto altro 
Stato contraente secondo la propria legislazione. 

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraen+e 
quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o am­
ministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, 
quando il debitore degli interessi, sia esso residente o non di uno Stato 
contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione per le 
cui necessità viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interes_ 
si e tali interessi sono a carico della stabile organizzazione, gli inte­
ressi stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui è 
situata la stabile organizzazione. 

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra }& debito 
re e# creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare degli 
interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede 
quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di 
simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano sol-
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tanto a quest'ultimo»ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei paga-
aenti è imponibile in conformità della legislazione di ciascuno Stato con 
traente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzio­
ne. 

Articolo 12 

CANONI 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un resi­
dente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato contraente 
dal quale essi provengono ed in conformità alla legislazione di detto Sta­
to, ma, se la persona che percepisce i canoni ne è l'effettivo beneficia­
rio, l'imposta così applicata non può eccedere: 

a) per quanto concerne le Filippine, il 15 per cento dell'ammontare lordo 
dei canoni, nel caso in cui i canoni siano pagati da un'impresa registra 
ta presso il Comitato degli Investimenti delle Filippine ed impegnata 
in settori preferenziali di attività, nonché nel caso in cui si tratti 
di canoni relativi a pellicole cinematografiche o a registrazioni per 
trasmissioni radiofoniche o televisive; 

b) in tutti gli altri casi, il 25 per cento dell'ammontare lordo dei cano­
ni. 

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i compen­
si di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la concessione in uso di un 
diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi com­
prese le pellicole cinematografiche e le registrazioni per trasmissioni 
radiofoniche o televisive, dj. brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, 
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disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché per l'uso 
o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o scientî  
fiche e per informazioni concernenti esperienze di carattere industriale, 
commerciale o scientifico. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario dei canoni, residente di uno Stato contraente, esercì 
ti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni, sia un'atti 
vita commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi 
situata, sia una libera professione mediante una base fissa ivi situata, 
ed i diritti o i beni generatori dei canoni si ricolleghino effettivamente 
ad esse. In tal caso i canoni sono imponibili in detto altro Stato contraen 
te secondo la propria legislazione. 

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando 
il debitore è lo Stato stesso, nrî  sua suddivisione politica o amministra 
tiva, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando 
il debitore dei canoni, sia esso residente o non di uno Stato contraente, 
ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione per le cui necessità 
è stato concluso il contratto che ha dato luogo al pagamento dei canoni e 
che come tale ne sopporta l'onere, i .canoni stessi si considerano prove­
nienti dallo Stato contraente in cui è situata la stabile organizzazione. 

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore 
e creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare^dei cano­
ni pagati, tenuto conto della prestazione per la quale sono pagati, eccede 
quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di 
simili relazioni, le. disposizioni del presente articolo si applicano sol­
tanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei paga­
menti è imponibile in conformità della legislazione di ciascuno Stato con 
traente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzio­
ne. 
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Art|colo_1,3 

UTILI DI CAPITALE 

14 Gli utili provenienti dalla alienazione di beni immobili se­
condo la definizione di cui al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono 
imponibili nello Stato contraente dove detti beni sono situati. 

2. Gli utili pervenienti dalla alienazione di beni mobili appar 
tenenti ad una stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato 
contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili ap­
partenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di" uno Sta­
to contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una li­
bera professione, compresi gli utili provenienti dalla alienazione 
totale di detta stabile organizzazione (da sola od in uno con l'inte 
ra impresa) o di detta base fissa, sono imponibili in detto altro 
Stato. Tuttavia, gli utili provenienti dall'alienazione di navi od 
aeromobili utilizzati in traffico internazionale e dei beni mobili 
adibiti al loro esercizio sono imponibili soltanto nello Stato con­
traente ove é situata la sode della direzione effettiva dell'impre­
sa. 

3. Gli utili provenienti dalla alienazione di azioni di una so 
cieta, i cui beni sono costituiti essenzialmente da beni immobili 
situati in uno Stato contraente, sono imponibili in detto Stato.Gli 
utili provenienti dalla alienazione di una partecipazione in una so­
cietà di persone (partnership) o in una associazione commerciate 
(trust), i cui beni sono costituiti essenzialmente da beni immobili 
situati in uno Stato contraente, sono imponibili in detto Stato. 

*• Sii utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene di 
verso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono imponibili sol 
tanto nello Stato contraente di cui l'alienante è residente. 
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Articolo 14 

SERVIZI PERSONALI 

1. Salve le disposizioni degli articoli 15, 17 e 18, i salari, gli 
stipendi e le altre remunerazioni analoghe o i redditi percepiti da un 
residente di uno Stato contraente come corrispettivo di servizi persona 
li (compresi quelli professionali), sono imponibili solo in detto Stato 
a meno che i servizi non vengano prestati nell'altro Stato contraente. 
Se i servizi sono quivi prestati, le remunerazioni o i redditi percepiti 
a questo titolo sono tassabili in detto altro Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni o i 
redditi che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo 
di servizi personali (compresi quelli professionali) prestati nell'altro 
Stato contraente, sono imponibili solo nel primo Stato contraente se: 

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi 
che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale 
considerato, e 

b) le remunerazioni sono pagate da, o per conto di, un datore di lavoro 
che non è residente dell'altro Stato, e 

e) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile organizza­
zione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato. 

3. L'espressione "servizi professionali" comprende in particolare le at­
tività indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, edu 
cativo o pedagogico, nonché le attività indipendenti dei medici, avvocati, 
ingegneri, architetti, dentisti e contabili. 

4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente articolo, le re­
munerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di navi ed aeromo 
bili in traffico internazionale sono imponibili soltanto nello Stato con­
traente nel quale é situata la sede della direzione effettiva dell'impresa. 
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Articolo 15 

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA 

Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le altre 
retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve 
in qualità di membro del Consiglio di amministrazione o del Collegio 
sindacale di una società residente dell'altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

Articolo 16 

ARTISTI E SPORTIVI 

1. Nonostante le disposizioni dell'articolo 14» i redditi che gli 
artisti dello spettacolo, quali gli artisti di teatro, del cinema, del 
la radio o della televisione ed i musicisti, nonché gli sportivi, ri­
traggono dalle loro prestazioni personali in tale qualità sono imponi­
bili nello Stato contraente in cui dette attività sono svolte. 

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di un arti 
sta dello spettacolo o di uno sportivo, in tale qualità, è attribuito ad 
un'altra persona che non sia l'artista o lo sportivo medesimo, detto red 
dito può essere tassato nello Stato contraente dove le prestazioni del­
l'artista o dello sportivo sono svolte, nonostante le disposizioni degli 
articoli 7 e 14. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni, gli 
utili, gii stipendi, i salari o gli altri redditi analoghi che gli arti­
sti dello spettacolo e gli sportivi ritraggono dalle loro prestazioni 
personali in tale qualità in uno Stato contraente sono imponibili soltan 
to nell'altro Stato contraente se il soggiorno nel primo Stato contraen­
te é finanziato essenzialmente con fondi pubblici dell'altro Stato con­
traente, di una sua suddivisione politica o di un suo ente locale o di 
un altro suo enteoorganismo non avente scopo di lucro. 
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4. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, quando il reddito 
proveniente da prestazioni personali in uno Stato contraente degli ar 
tisti dello spettacolo e degli sportivi, in tale qualità, è attribuito 
ad un'altra persona che non sia l'artista 0 lo sportivo medesimo, det­
to reddito, nonostante le disposizioni degli articoli 7 e 14, è imponi 
bile soltanto nell'altro Stato contraente se la suddetta persona è fi­
nanziata essenzialmente con.fondi pubblici di detto altro Stato contraen 
te, di una sua suddivisione politica o di un suo ente locala o di un al 
tro suo ente o se la suddetta persona è un organismo non avente scopo 
di lucro. 

Articolo 17 

PENSIONI 

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 18, le 
pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di 
uno Stato contraente in relazione ad un cessato impiego, sono imponibi­
li soltanto in questo Stato. 

Articolo 18 

FUNZIONI PUBBLICHE 

1« a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato con 
traente 0 da una sua suddivisione politica 0 amministrativa o 
da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo 
di servizi resi a detto Stato 0 a dette suddivisioni od enti 
locali, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'ai 
tro Stato contraente qualora i servizi siano resi in detto 
Stato e il beneficiario sia un residente di detto altro Stato 
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contraente che: 
i) abbia la nazionalità di detto. Stato, o 
ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo 

di rendervi i servizi. 

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua 
suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente loca 
le, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da 
essi costituiti, a una persona fisica in corrispettivo di 
servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente loca 
le, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Sta 
to contraente qualora il beneficiario sia un residente di que­
sto Stato e ne abbia la nazionalità. 

3. Le disposizioni degli articoli 14, 15 e 17 si applicano alle re­
munerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'am­
bito di un'attività industriale o commerciale esercitata da uno Stato 
contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un 
suo ente locale. 

Articolo 19 

PROFESSORI E INSEGNANTI 

Un professore o un insegnante il quale soggiorni temporaneamente, 
per un periodo non superiore a due anni, in uno Stato contraente per in­
segnare presso una università, collegio, scuola od altro istituto di 
istruzione e che è residente dell'altro Stato contraente é esente da im­
posta nel detto primo Stato contraente limitatamente alle remunerazioni 
ricevute per tale insegnamento. 
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Articolo 20 

STUDENTI ED APPRENDISTI 

-, t Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, o era 
prima, residente di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro 
Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi o di atten 
dere alla propria formazione professionale, riceve per sopperire al 
le spese di mantenimento, d'istruzione o di formazione professiona­
le, non sono imponibili in questo altro Stato a condizione che tali 
somme provengano da fonti situate fuori di detto altro Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni 
che uno studente o un apprendista il quale è, o era prima, residente 
di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro Stato contraente 
al solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere alla propria 
formazione professionale riceve per prestazioni personali temporanee 
in detto altro Stato non sono imponibili in questo altro Stato a con­
dizione che tali prestazioni personali siano connesse con i suoi studi 
o la propria formazione professionale o che le remunerazioni di tali 
prestazioni costituiscano un'integrazione delle risorse necessarie a 
sopperire alle spese di mantenimento. 

Articolo 21 

ALTRI REDDITI 

1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, 
qualsiasi ne sia la provenienza, che non sono stati trattati negli ar­
ticoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili soltanto 
in questo Stato. 
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2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in cui 
il beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente, eserciti 
nell'altro Stato contraente sia un'attività commerciale o industriale 
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera pr£ 
fessione mediante una base fissa ivi situata ed il diritto od il bene 
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal ca­
so, gli elementi di reddito sono imponibili in detto altro Stato contraen 
te secondo la propria legislazione. 

Articolo 22 

METODO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 

1. Si conviene che la doppia imposizione sarà eliminata in conformità 
ai seguenti paragrafi del presente articolo. 

2. Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che sono 
imponibili nella Repubblica delle Filippine, l'Italia,nel calcolare le 
proprie imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente 
Convenzione, può includere nella base imponibile di tali imposte detti 
elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni della presente Con 
venzione non stabiliscano diversamente. 

In tal caso, l'Italia deve dedurre dalle imposte così calcolate 
l'imposta filippina sul reddito, ma l'ammontare della deduzione non può 
eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi 
di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazio 
ne del reddito complessivo. 

Nessuna deduzione sarà invece accordata ove l'elemento dì reddi­
to venga -assoggettato in Italia ad imposizione mediante ritenuta a tito­
lo di imposta su richiesta del beneficiario di detto reddito in base al­
la legislazione italiana. 
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3. Conformemente alle disposizioni e fatte salve le limitazioni del 
la legislazione delle'Filippine (così come può essere modificata di voi 
ta in volta senza che ne sia modificato il principio generale) le Filip­
pine accordano a un cittadino 0 a un residente delle Filippine la dedu­
zione dall'imposta filippina di un ammontare corrispondente alle imposte 
pagate o maturate in Italia e, per quanto riguarda una società delle Fi­
lippine che detiene più del 50$ delle azioni con diritto di voto di una 
società dalla quale percepisce dividendi in ciascun anno imponibile, 
accordano la deduzione di un ammontare corrispondente alle imposte paga­
te 0 maturate in Italia dalla società residente in Italia che paga tali 
dividendi sugli utili con i quali detti dividendi sono pagati. Tale am 
montare corrispondente è calcolato sulla base dell'imposta pagata o ma­
turata in Italia, ma la deduzione non può eccedere le limitazioni (previste 
ai finì della limitazione della deduzione dell'imposta filippina dovuta 
sui redditi provenienti dall'Italia e sui redditi derivanti da fonti si­
tuate fuori delle Filippine) stabilite dalla legislazione delle Filippine 
per l'anno imponibile. 

4. Ai fini dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, qualora le ira 
poste sui dividendi, sugli interessi 0 sui canoni provenienti da uno 
Stato contraente non vengano prelevate in tutto o in parte per un limi­
tato periodo di tempo in base alla legislazione di detto Stato, tali im­
poste non prelevate in tutto o in parte si considerano pagate per un am­
montare non superiore: 

(a) al 25 per cento dell' ammontare lordo dei dividendi di cui all'ar­
ticolo 10; 

(b) al 15 per cento dell'ammontare lordo degli interessi di cui al­
l'articolo 11; e 

\°) i) al 15 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al paragra 
fo 2 a) dell'articolo 12 0 

ii) al 25 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al paragra 
fo 2 b) dell'articolo 12. 
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Articolo 23 

NON-DISCRIMINAZIONE 

1. I nazionali di uno Stato contraente, siano essi residenti o non 
di uno degli Stati contraenti, non sono assoggettati nell'altro Stato 
contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo diversi 
o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i na­
zionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. 

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che un'impresa di uno 
Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non può essere in questo 
altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di 
detto altro Stato che svolgono la medesima attività. 

Tale disposizione non può essere interpretata nel senso che faccia 
obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell'altro Sta 
to contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di im 
posta che esso accorda ai propri residenti in relazione alla loro situa 
zione o ai loro carichi di famiglia. 

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, del 
paragrafo 7 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12, gli in 
teressi, i canoni ed altre spese pagate da un'impresa di uno Stato contraen 
te ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili ai fini del 
la determinazione degli utili imponibili di détta impresa, nelle stesse con 
dizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del 
primo Stato. 

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è, in tutto 
0 in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o controllato da 
uno o più residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate 
nel primo Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa rela 
tivo diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assogget 
tate le altre imprese della stessa natura del primo Stato. 
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5. le disposizioni del presente articolo non possono essere in­
terpretate nel senso che impediscano alle Filippine di limitare ai 
loro ..nazionali l'applicazione degli incentivi fiscali concessi 
in base alla legislazione interna. 

6. Le disposizioni della presente Convenzione non possono esse­
re interpretate nel senso di impedire che le Filippine assoggettino 
ad imposizione i propri cittadini conformemente alla legislazione 
interna. 

7. Ai fini del presente articolo il termine "imposizione" desi­
gna le imposte cui si applica la presente Convenzione. 

Articolo 24 

PROCEDURA AMICHEVOLE 

1. Quando un residente dello Stato contraente ritiene che le mi­
sure adottate da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano o com 
porteranno per lui una imposizione non conforme alle disposizioni della 
presente Convenzione, egli può, indipendentemente dai ricorsi previsti 
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all'aut£ 
rità competente dello Stato contraente di cui è residente o, se il suo 
caso ricade nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 dell'articolo 
23, a quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalità. Il 
caso dovrà essere sottoposto entro i due anni che seguono la prima 
notificazione della misura che comporta un'imposizione non conforme 
alla Convenzione. 

2» L'autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se essa 
non é in grado di giungere ad "n* soddisfacente soluzione, farà del suo 
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meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione con 
l'autorità competente dell'altro Stato contraente, al fine di evita 
re una tassazione non conforme alla Convenzione. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del loro 
meglio per risolvere per via di amichevole composizione le difficoltà 
o i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della Conven 
zione. Esse potranno altresì consultarsi al fine di eliminare la doppia 
imposizione nei casi non previsti dalla Convenzione. 

4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno comunica­
re direttamente tra loro al fine di pervenire ad un accordo nel senso 
indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli 
scambi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di ta­
le accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una Commissione formata 
da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati contraenti. 

Articolo 25 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno 
le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della pre­
sente Convenzione o quelle delle leggi interne degli Staxi contraenti 
relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui 
la tassazione che tali leggi prevedono non é contraria alla Conven­
zione, nonché per evitare le evasioni fiscali. Lo scambio di informa-̂  
zioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni ricevute 
da uno Stato contraente saranno tenute segrete, analogamente alle 
informazioni ottenute in base alla legislazione interna di detto 
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Stato e saranno comunicate soltanto alle persone od autorità (ivi com­
presi l'autorità giudiziaria e gli organi amministrativi) incaricate 
dell'accertamento o della riscossione delle imposte previste dalla pre­
sente Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti tali 
imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le 
persone od autorità sopracitate utilizzeranno tali informazioni soltan­
to per questi fini. Le predette persone od autorità potranno servirsi 
di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso" esse­
re interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati contraenti l'ob­
bligo: 

a)- di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazio 
ne e alla propria prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato con­
traente; 

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla 
propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi ammini­
strativa o di quelle dell'altro Stato contraente; 

e) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un segreto commercia­
le, industriale, professionale o un processo commerciale oppure informa­
zioni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico. 

Articolo 26 

FUNZIONARI DIPLOUATICI E CONSOLARI 

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i pri­
vilegi fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in 
virtù delle regole generali del diritto internazionale o di accordi parti­

colari . 
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ARTICOLO 27 

RIMBORSI 

1. Le imposte riscosse in uno dei due Stati contraenti mediante ri­
tenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta del contribuente o dello 
Stato di cui esso è residente qualora il diritto alla percezione di det 
te imposte sia limitato dalle disposizioni della presente Convenzione. 

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini 
stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente tenuto ad effet­
tuare il rimborso stesso, devono essere corredate di un attestato uf­
ficiale dello Stato contraente di cui il contribuente è residente cer­
tificante che sussistono le condizioni richieste per avere diritto al­
la applicazione dei benefici previsti dalla presente Convenzione. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di 
comune accordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 24 del­
la presente Convenzione, le modalità di applicazione del presente ar­
ticolo. 

Articolo 28 

ENTRATA IN VIGORE 

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di ra­
tifica saranno scambiati a VU^v^W n o n appena possibile. 
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2, La .presente Convenzione entrerà in vigore alla data dello 
scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni avranno 
effetto: 

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte sulle somme 
corrisposte a non residenti il, o successivamente al, 1° gennaio 
dell'anno solare nel quale ha luogo lo scambio degli strumenti 
di ratifica; e 

(b) con riferimento alle altre imposte per gli anni imponibili che ini­
ziano il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare nel qua 
le ha luogo lo scambio degli strumenti di ratifica. 

Articolo 29 

DENUNCIA 

La presente Convenzione rimarrà in vigore indefinitamente ma 
ciascuno Stato contraente può il, o prima del, 30 giugno di ciascun 
anno solare successivo allo scadere del quinto anno dello scambio d£ 
gli strumenti di ratifica notificarne la cessazione all'altro Stato 
contraente e, in tale caso, la Convenzione cesserà di avere effetto: 

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte sulle somme cor­
risposte a non residenti il, o successivamente al, 1° gennaio del­
l'anno solare successivo a quello della denuncia; e 

(b) con riferimento alle altre imposte per gli anni imponibili che iniziano 
il, o successivamente al, 1° gennaio dell'anno solare successivo a quel 
lo della denuncia. 
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Fatto in duplice esemplare a ' ^ ° — * il giorno £~ Ji'ec^lx 
del 1980, nelle lingue inglese ed italiano, entrambi i testi fa 
centi egualmente fede. 

Per il Governo della per il Governo della 
Repubblica italiana Repubblica delle Filippine 
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 

alla Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica delle 
Filippine per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le eva­
sioni fiscali in materia di imposte sul reddito. 

Al momento della firma della Convenzione conclusa oggi tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica delle Filippine per evitare le 
doppie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di 
imposte sul reddito, i sottoscritti hanno convenuto le seguenti disp£ 
sizioni supplementari che formeranno parte integrante della detta Con 
venzione. 

Resta inteso: 

(a) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 5, se le attività 
dell'agente sono esercitate interamente o quasi interamente nell'in 

fc i teresse dell'impresa, egli non può essere considerato un intermedia 
rio che goda di uno status indipendente ai sensi del paragrafo stes­
so nel caso in cui venga provato che le transazioni tra l'intermedia 
rio e le imprese non sono effettuate in condizioni di piena indipen­
denza; 

(b) che, con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7 l'espressione 
"spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizza­
zione" designa le spese direttamente connesse con l'attività della 
stabile organizzazione e, per quanto concerne i canoni, le provyigi£ 
ni e gli interessi, esse sono ammesse soltanto nei limiti dell'ef­
fettivo ammontare rimborsato. 



Atti Parlamentari — 38 — Senato della Repubblica — 1508 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(c) che, con riferimento al paragrafo 2(a) dell'articolo 8 l,"entrata 
lorda" è determinata soltanto in base alla dichiarazione delle ira 
prese fatta in conformità alla Revenue Regulation n. 3-76; 

(d) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 10,i dividendi 
ivi indicati sono imponibili per quanto concerne le Filippine in 
conformità dell'articolo 7 o dell'articolo 14 a seconda del caso; 

(e) che, con riferimento al paragrafo 2(b) dell'articolo 12, nel caso 
in cui le Filippine convengano un'aliquota di imposta più bassa 
sui canoni dello stesso genere pagati in analoghe circostanze ad 
un residente di uno Stato terzo, tale più bassa aliquota si appli­
cherà anche ai residenti dell'Italia; 

(f) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 23, la legislazi£ 
ne attuale delle Filippine è costituita dalla : 

(i) jlegge sull'incentivazione degli investimenti (Republic 
Act No. 5186, e successive modifiche); 

(ii) legge sull'incentivazione delle esportazioni (Republic Act 
No. 6135, e successive modifiche); 

(iii) legge sull'incentivazione del turismo (Presidential Decree 
535); 

(iv) legge sull'incentivazione degli investimenti agricoli (Presî  
dential Decree No. 1159). 

(g) che, con riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 24, l'espressione 
"indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione naziona­
le" significa che l'attivazione della procedura amichevole non-é in 
alternativa con la procedura contenziosa nazionale, che va, in ogni 
caso, preventivamente instaurata laddove la controversia concerna 
un'applicazione delle imposte non conforme alla Convenzione; 
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(h) che, con riferimento al paragrafo 2 dell'articolo 24, qualsiasi 
accordo raggiunto dopo la scadenza dei termini previsti dalle leĝ L 
slazioni nazionali degli Stati contraenti non sarà applicato; 

(i) che le disposizioni del paragrafo 3 dell'articolo 27 non impediscono 
alle competenti autorità degli Stati contraenti di stabilire di 
comune accordo procedure diverse per l'applicazione delle riduzi£ 
ni di imposta previste dalla presente Convenzione. 

Fatto in dupliqe esemplare a Roma il giorno 5/^y/d.el 1980, 
nelle lingue inglese ed italiana, entrambi i testi facenti eguaLmen 
te fede. 

Per il Governo della Per il Governo della 
Re-Dubblica italiana Repubblica delle Filippine 


